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EDITORIALE 
VANTAGGI . . • . 

L1es8ere rimasti rela­
tivamente in vochi per 
evitare disfunzioni e 
criticità organizz�ti­
ve inevitabili in ogni 
grossa struttur� si è 
r ivelato estremamente 
positivo e pagante. Lo 
testimonia il fA.tto che 
anche nel 1988 ci si�mo 
mossi a livelli estre­
me�ente quelific�ti e 
qualificRnti, come �i 
è constRtA.to in occ�­

sione del Con�e��o A­

stron�utico Internazi� 

n�le a B�ng�lore in In 

diR. • • 

Gi�ncP-rlo B�rP-ttini 
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CoralE. Lorenzen (1925-1988); 
APRO (1952-1988): DUE EPITAFFI 

Il 12 eprile 1988, a e� 
li 61 anni, è decedut� 
per complic�zioni re-­
sviratorie CorRl E. L� 
ren�en, fondatrice con 
il marito Jim e princi 
pale animatrice del f� 
moso "Aerial Phenomena 
Research Organi z ation" 
(APRO), il vrimo Ente 
di ricerca privato s� 
gli UFO sorto in USA. 
Venuto meno Jim ne11986, 
vittima di un male in­
curabile, Coral ere st!!_ 
ta nuovamente provata, 
avendo dovuto sopport� 
re l' immatura scomper­
fll!!. di uno dei :figli. A 
poco, evidentemente, le 
era valso butt.t!rf':i con 
rinnovato impep.no sul­
le attività dell' APRO: 

di lì a poco è tocc�to l'lnche � lei .  E con lei, purtroppo, scompere �ncbe de:fini ti va 
mente dalla scen��t, douo 36 anni di valid8 e continua attività internaziomùe, l'Ae� 

Phenomena Research Org�nization, pionieristicarnente svilup�atosi nel 1952 attorno� 
l !Il dinamica- cop-pi� .. di venendo per questa ultima una componente della f l'lmiglia Loren­
zen. Estrem&mente serio e professionale, l •APRO aveva facilmente superato i confini. 
statuni tensi,-·facendo conof!cere al mondo numerosi casi classici: da Quello di Anto­
nio Villas Boas, prototipo· dei successivi episodi di "abduction", a quello :fotogra­
fico di Barra da Ti juca e a quello ufficiale (anch'esso fotografico) dell'isola di 
Trindade, tutti dibattuti sull'autorevole pubblicazione interna THE APRO BULLETIN. 
Dell'APRO, in breve,- erano sorte alcune emanazioni dirette in Canada ed in alcuni 
Paesi dell'America Latina, affiancate da molteplici rappresentan�e estere in Quasi 
tutte le Nazioni del mondo, senza esclusione ( come nel caso di un Paese comunista -

TUCSON, ARIZONA 

Roberto Pinotti 
NAME 

re�entative-

INTERNATIONAL. /DIRECTOR 
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come la Romania). Per !•Italia, per qu� 
si venti &nni, la rlllnPresentanza uff1� 
le era stata affidata dai Lorenzen-al no 
stro Roberto Pinotti. Per 36 anni l'im: 
negno dell1APRO è stato coerente con la 
mP.Lssima latina che costi tu i va, con la s.!_ 
gla dell'Ente, il timbro a secco ap� 
sulle tessere dei suoi Soci: "A d veri t� 
tem petendam";· �lla ricerca- della veri­
tà. Oggi, dunque, l •APRO pass11. , come un 
te do foro, la -prourifll fiaccola al J.AJ.len 
Hynek Center for UFO St,ldiefl e al MTJFON. 



Il commento della 
FLITNG SAUCER REVIEH 

Pushpaka Vimana no myth, 
says ltalian scholar 

India. Relazione di un italiano 
al congresso di astronautica 

Alle origini 
una civiltà 

extraterreste? 
di Ello Crlscuoll 

NEW DELHI. Gli dei c �li eroi della mi· 
tologia degli antichi popoli indiani ve· 
nivano spesso sulla terra dai cieli e da 
altri spazi. e si muovevano su speciali 
uvymanan (carri volanti) che, train:�ti 
ora da animali ora da forze Hntagichen , 

possedevano ecce1.ionali caratteristi· 
che astronautiche oltre che aeronauti­
che. Ancora o��i nelle credenze reli· 
giose del popoli indiani sono presenti 
quegl' del ed eroi mitologici e ne lle raf· 
figurazioni popolari ricorrono speciali 
cRrri volanti che si muovono tra fiam· 
me c fragori . Che cosa erano in rdoltà 
quei uvymanau? Questa domanda se la 
sono I)Osta in molli. ma finora soltanto 
uno studioso italiano ha cercato <li of­
frire l)na rispost<� sul pi<�no del r<�zio· 
rwlc. E il soctologo Roberto Pinotti che 
ha illustrato le sue teorie cd il risultato 
dei suoi st udi al congresso inlcrnazio· 
naie cii astronautica che si è svolto 
q uesto mese a Bangalore. nell' India 
d el surl. seòe delle principali inctustrie 

---+ 

Senv.a nrecedenti per tale conse�so ufficiale, un relatore su i�­
vi to ha presentl'\to due rela'7.ioni dPt.vvero insolite t:)er il Congre� 
so A stronautico Internazionale: TRADIZIONI INDJ ..ARIANE E STORIA 
illLL •ASTRONADriCA e ETI, SEri E OPINIONE PUJ3BLICA D•OGGI, entra.!!!_ 
bi riferiti al fenomeno UFO ,  ieri ed oggi rispettiv�ente. Al r� 
latore, Dr. R. Pinotti, siruno gr�ti 1)er un successo che è un po' 
anche nostro. 

MARIO CINGOLANI p g. 11 
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�uro-
was 

:arly 
arly '.o o· 

The Italian scholar, Dr Roberto 
Pinotti, in his paper on "ETI, 
S ETI  and today's public opinion:· 
said that science f1ction and popu· 
Jar interest in UFOs as visitors 
from outcr spacc "played a major 
role in the average man 's accept· 
ance of the reality of extraterrest· 
rial !ife. •• 

He quoted s.everal public opinion sur­
vcys showing that among Amc:r· 
icao adults the proportion of be· 
Jievers in ETI has gene up over the 
years. Curiously. America ...Ome n 
are more sceptical than men. 

The ltalian schola�(tUOted �nensive· · 
ly from tbc speeches of Mr'Reagan 
referring to the ''threat to this 
world from some other species 
from another piane t." · Mr Gor· 
bachov had said that the US Presi· 
dcnt had mcntioned to him about 
the rwo nations joining forces to 
repel an invasion by extraterrest· 
rials and "I shall cot dispute the 
hypothesis, though l think it is ear· 
lv vet to wom· about such an intru· 
s"ién." 

· 

The ltalian scholar said the ETI con· 
cept might be used in politics too. · 

One can wait and see whethcr at 
the next astronautica! congress in 
Beijing. the Soviet delegation 
comes out with a matching re· 
sponse to the Amcrican deletate·s 
draft agrcement. 

RUI\MA \7IMANA 

PROFILE 

Dra·wn by 
T. K. ELLAPPA, 

Bangalorc. 
2-12-1923. 

Prepared uoder i1\StruclioD of 
Pudft SUBBARAYA SAS11tY, 

of Aneb.l, BaJ�ialore. 

Ricost�Jzione del profilo esterno del Rukma Vimana eseguita a 
Bangalore il 2 dic�bre 1923 dal di�egn�tore T.K. Elleppa se­
condo le istruzioni del PPtndit Subbare.ye S Ptstry di Anekal, e-

sten�ore del VYMAANIKA SHASTRA 

:terospaziali indianr>. Pinotti ha con· 
eluso clw prollahilnwnte J..!l i  indiani. 
nel loro lontano passato, sono Vl!llllli 
in contatto <.:Oli una civili� superiore 
perché visitatori extraterrestri che si 
servivano di que�li speciali (<vymanan 
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probabilmente si recavano spesso in 
India. E perché. ha chiesto lo studioso 
it:�liano ai de\P.gati, non studiare nei 
cietta�:;li ciò che riferiscono �li antichi 
testi hindu prima di l i quidar e conw 
miti tuttf> le d1•scri;.o.ioni dci uvyrn:11wn 

-----? 



SUNDAI<A V I I\1[ A N f\. 

VERTICAL SECTION 
lh�m h5' 

T. K. i::i..!At•l'A, 
Rangatore. 
2·12·19!3. 

Prcpared under instruction of 

Pandit SUBBAitAYA SASTR\', 
of Anekal, Bn�Riore 

Sezione verticale del Sundar& Vimana e �eguit a a Ban­
Ralore il 2 dicembre 1923 dal di �egn atore T,K. Ell�� 
lHI. �econdo le i�truzioni del Pandi t Subberaya Sastry, 

esten�ore del r.ù� SHASTRA 

e le tradizioni elle ci vcn�ono traman· 
date? 

Tali studi· sostiene Pinot ti · pot rch · 

IJero rivelarsi ùi cstrclllo intcress•! 
perché l' P.sisiPm.a tli orcli�-:ni volanti lliiÒ essere spit•gata al di lh della milo· 
n�i;1 solt;mto nm la prescnzn di una 

llinwntic:tla civiltft sup!!riore sulla 
T!'ITa. 
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(;li Ilei e �li eroi indiani coluhalle· 
vano rwi cil!li via�giando a hordn di 
veicoli che possedevano anni terribili: . 
q uei veicoli, stando alle rlescrizioni de­
gli antichi testi . ricorda Pinotli · 
Prano simili a IIHHit•rne nwcr.hirw vn· 
lanli rnosse da propulsori a n•azimw. l 
"vyrnana" sono d!!S!:rilli in ntodolrop 
po dt'lta�liato nelle loro c:araltcristi· 

TRIPURA V IMA NA 
PERSPECTIVE VIEW 

Le G�OVND i,.J$-ttlL W Il'� 
.-:L.'-C. r-10TOR. lN' 'THE. HtJB 

VERTICAL SECTION 
GEì"ERATOR ELECTRIC MOTOR 

\ . ..) 

PLAN 

C.ENER.A.TOR li:LtC"mll: MO'l'OR. '"o 
rASSf.l"\Gf.RS' CADlN o< �o) t'o �� PASSENGERS' CABIN 

Alli. PIPE /'o o o-.._ · AlR Pfl>E:. 
POI.;ItA. MET.CR \ 'TIME: M!;:T.tll.. 

l? 

THIIl.MOME."l'ER. 

\001-011 

Visione proepettica , sezione verticale e plani­
metria del Tri�ra Vim ana 

che tt:cnichc da poter essere etichettn­
ti con1e miti. Vi sono diversi testi anti· 
chi. richiamati dallo studioso. rwi qua· 
li vcn�ono citati 3<! usegrP.tin :;ulle ca· 

1 

rattei'isliche òei uvymanan, tò alr.uni 
di cpll!sti hanno un impressinn:mte ri· ft�I'IITIP.IltO a lllodcnw tecnolo�.!IC della 
folo�.raf"ta, del ra1lar e dell'energia so· 

� 'Pg . ll 



M;v�ore, 

TRIPURA VIMANA 

Drawo by 
r. 1>. ELLAPPA, 

Rançalnrlf. 
!·l:·lY2l. 

! 
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�� · 
Rico�truzione di --./"W / 1�1�: �;rcf>"Z:l1" [2�) 
D�vid D73venport �*r� [6lr------------..J 

SCALE 
DJ9J700=2:0FT 
,. = &0.96 c�s 

Prospettiva dello Shakzma Vimana secondo i dati ri­

cavabili dal Vymm1ik a Shastra. Gli interni, non descritti 

nel testo sanscrito, sono srari arredati secondo concet­

ri attuali. 

SHAKUNA 

\liMANA 

PERSPECTI\' E \' IE\V 

Dr�wn b�· 
T. Jo;, l:.:LL�PP:\. 

Bangalorc. 
2-1:-191.3. 

Prcp::�rcd unùer iuslruction of 
l':wdic SlifiB.4.R.4.YA SASTRY, 

ef Ancbl, B:�.ngalore. 

·-
1 

"<» 
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Sotto: visione �ro suettic� 
dello Shakuna Vimana ( dis� 
gno eseguito il 2 dicembre 
1923 da T.K. Ellappa su i­
�v.ioni di Subb araya� 
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Schema 1ecnico dello Shakln2a Vimana secondo i dal i 
ricm:abili dal Vymanika Shastra. L'astronave è stata 
corredala di alcuni degli apparecchi citati nello stesso 
libm. 

Rico�truzione di 
Davi d DJtvenport 

lare. llno di tali testi, il uVymanika 
slwstntu, parla di O�J.:Ctli vol;mti fatti 
con metalli che u;�ssorhono il calon�». 
chiamati ora usomakau, ora usounclali­
kau, on� umourtwikau. Vi si parla an­
dte di sette òiverse srecie di specchi e 
leni i installate il bordo di qut!i carri v o· 
l:mti· JlPI: f�S1�111/ 1io il •cpinjulau ollrc 
una tp�èi1• di SI' u�rmo visivo che Jli"O· 
11���� il pilota da urag�i clannosiu, men­
tre il fllllilrika••. usato per sparare su 
carri nemici, non sernhra molto lonta­
no dalla tecnologia di certe moderne 
armi a laser. 

(;ti antichi testi ofTrono informa· 
zioni anche sui nw1.1.i eli propulsione eli 
<p w i carri, agJ,:i unge l'i noti i. l'er c se m· 
pio nel cc ·,vymanika shastra>� si parla 
di utripura vymanau (carro triplo) che 
altro non era se non un grande aereo 
(o astronave) mosso da energia ricava­
ta dalla luce solare. Il design degli an ti· 
chi carri volanti imHani, come ce lo 
tramnndano �Il antichi testi. era molto 
sofisticato. Per esempio il ccshakuna 
vymana" come viene descritto potreh­

IH! essere un incrocio fra un aeroplano 
ed un missile dei nostri tempi e quindi 
potrehlle somigliare ad una navicella 
spazialc. Leggendo herw '\uei testi 
semllra quasi che l'autore ab 1ia cerca­
to di spic�::are un<� tecnologia molto 
avanzata per quei tempi. Secondo lo 
studioso italiano un carro che. dicono 
i testi sacri, vola fino, al ccsuryaman· 
clalu (sistema solare) ed al ccnaksatra· 
ntarHl:.Jla» (sistema stellare) non può 
essere liquidato come un mito pnma 
che i testi stessi vengano esaminati 
con rigore scientifico. (A11sa). 

PAESE SERA , 26 Ottobre 1988 

La parteci'J)azione su invito con tre relav.ioni al Congresso Astronautico Interna:do­
nale di Bang alore non è stRto il solo ri�volto positivo del viaggio· di Pinotti in 
In dia. Egli , infatti , ha colto l 'occl'l.sione per recltrsi anche in Pakistan, nella. zo­
n a  archeologica di Mohenjo-Daro. Lo scopo è stFJ.to "rivisitare" pRsso do� pas so le 
ricerche a suo tempo con dotte dal comuiento Davi d D�venport , autore dell'ormai intro 
v�bile "2000 Avanti Cristo� DISTRUZIONE ATOMICA " (SugarCo ,  Milano 1979). In qu esto

­

libro l'Autore metteva in rapporto i miti del RAMAYANA in dù relativi alla distruzio 
ne di Lanka (la. città di R avana, l'avversario diRama) , colpita dal �uoco celeste 

-

scagli ato da. un vim".ns., con 1�ohenjo-D��tro (che significa "il luogo della morte" .e era 
antic�mente unA città. fl.uviRle eu un' i�ola. del l •Indo: Lanka �ignific,-,. "isols"L Sco­
po di Pinotti era effettuare prospezioni �ul posto , reperire campioni e materi ale 
relativi all 'ipotesi di Dsvenport , specie per uoter event,ll'llmente confermare l'i dea 
di quest'ultimo che Mohenjo-D,ro/LRnka eerebbe stata distrutta da un' Rrma termica da 
gli effetti non troppo diver�i da·un•ordigno termom1cleare , ovviamente di costru�io• 
ne extraterrestre. Quanto Pinotti ha rsccol to ci s�rà estrems.mente utile , specie do .. 
po le analisi che Plndremo l' d  effettuare nelle sedi più opportune. Inoltre , a Mysore , 
Pinotti si è ootuto nro0'1rare u na co-pia dell 'introvabile VYM.AANIKA SHASTRA , il ''Tra_! 
t ato di Aeronautica" del l •In dia urotostorica dedicato alla desori,.ione dei mi tici 
vima.n a e del loro u so e f'.lnzionl'tmento in uace e in guerra. Quanto Pinotti ha - "PUr 
con notevoli rischi e dif'ficol tà - uotuto raccogliere e uortl'lre in ItR.lia contribui­
rà. certamente a chi arire non poco certune questioni finorA rimaste nece s sariamente 
in ombra. Gli svilup�i dellR "trasfertlll" indo--pakist111na di Pinotti li vedremo presto. 
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Ritorno al p�ssato 

l N D lA E EXTRA-TERRESTRI 

di Corrado Mala!lf.;e. 

L.a nos:ra Jtoria coz:.:.neia nel lcmt.ano 191& � pre�1saae::.te il oiorno l 
del :'"'teae eU aç�ost.o. ln quella Oata in!atti \:.:':. !;.losc!o t venerabile 

Pandit. Su�bar aya Salt.ry. eoainc:iC a ch:t.are l.!: sans::-:.t.o �uelle ehe 

erano l t s\lt c:ono•c:cnze., t.raJnanOate pc: "'l.& c:a�e. c!i 1:c:11 ind.iana.. 

!l.so;:na prec:iaarc eta �i\: di c!leclr..ila anni �:. storia 1.ncHana sono 

cosi !raJ!U'Ient.ariamcnt.e giun ::.. ai ; a o:r.i nos:::.., prc;:::-:.e· att.raverao 

Q'Ue'i •saggi uo1u.ni librc• che parlavano in aa.nserito (la llnoua «! egli 

cieil e non in indi (o lin;nu àel popolo!. 

!'1olti �i questi testi gia�c1ono ancora non t.ra4c�ti i� :..:plest e, pc: 

cuesto •o�i•o. inaceeasibili alla cY.ltura oc:iOent.alt. acnt.rc aolt.i 

altri testi non aono ••i at.at.i aeritti e torae non le; aa..ranno ••i. 

Il ••noaer itto ebe og�i ci iDt.erelll giunar alla eonoJC'enza àel aondo 

oc:cideDt.ale aolo nel 19!' eC il auo r:onten\Jt.O apparve •utito 

seonvoloent.e. Sr oecupt anche l' AceaCe:.l.a Sa:uc:r!'tilt& di 

8ancalore in alcuni lavori aeie:'lti!lC'i p,ubbllea�:. in ltl�ll rs=ient!!ic: 

OpinioD. Maggio 19'7� PC. S) ec5 a t:\.!".:t 'ooc-l aanea ut. •ero approeeio 

se 1 entif ico 4el l.est.o. 

Ma coaa c'* a c:ritto di tanto inatteao in que-&te libro'? 

l..a tradu zione del t.eat.o aanscrito ne! •l.Q'lli!ieat.o del auo titolo •uol 

dire alla lettera •pratiche Àltronaut.icht• oc! •..u:trocautiehe • e 

aiccoae l.e into�a::ioni r:he il libro raeeonta c1ovrebberc riaalire a 

antichi indiani c1i c:oee extraterrestri be�: 'tremila anni pri•• clalla 

],& da't.axiooe c1ellt iOet' ••pr•••e nel aanoae:itto t chiaraaente-
imJ'roponibilt' 'Vi•to che piU che c1! ur: •anoscrit.t.o si �ratt.c-rebbe eh. 

t.rad.J.:.ioni e cono•cenze oral mente t:raJD&ndate. 
S•mtlra anche che Pandit S\lbbaraya Sastry av .. sst anche chlle tacolt.A 

"'paranormal! .. che lo a vessero ir. qualche JDodo &l\ltato a "':-lcoràare .. il 

contenuto del manosc:itto. 

'tuttav1a il testo h• come elemento P!'lneipalt, la Oesc:i:lone deJ 

vyllla,na ovvero una �ac:c:hlna volante d.:. cui s:. accenna am;�ar.'lentt nel 

datato tll RarDayana. [é. Fratelli }'1e�lt.t.. 1988}. 

Nel teste si des:r1ve COJnE sono eostrciti i vyr.�aana. 

p;. lotart. sl nut.rono i p!.lo:i delle Jl'l&cc!".:.nt- vola=:-:i. c:uan:l e 

quali :.ipi d.i vyaaana Cl parlare della ::.in'U%lOa& 

àesc:-izionc di Jnotc:-i, rada:. te l ev 1 1 e:-:.. seher:.i 

:.ic:iàiali e . . . .. chi piU ne h• pi\l nt Jntt.ta. 

.Il tentatlYO �i sta�ili re: at ques:t 'opera fo1se dalla r..e:ltt malata 

di un pazzo e ouindi non cred.ibilr oppl.lrt vera,.ente tr&Jroanàata d&lla 

antica cultura inC:i&DI t d.i t ondamentalt i�portanz.a pe: 

co:-rett&Bentr valutarene il •l.cmifieato. 
Seabra oraai tro l ' altro c:he � Toduc:hi, dl!r&:lt< l 'Il l :i:mo 

ouerra •onchal� fatte delle :-ieereh� l.n tal tentanOo 

c!.i rl eost.ru l. r e: . sulle base dei di•eoni e!te:.tua:.i de!le ma e chine 

volanti coctenuti nel teJto, qualehe balorda an�a da ouerra. 
Certo è 1.nneoat!. l e <!ire che sieco111e il t•ato oriçl.nalt'" ;. de.l 191!. 

concetti qua. l. i •• ccbint •olan:i rc':onch., ra;gi ti•tr\lttcri, leghe 

aupcrl•oo•r•, televiaori, aot.o:i a rea: �one , Doll doveva neanche 

a enti te parlare cii queste coae . k1aant' pu: t-utta\·ia il d-ubbio . . • .  

•i tratt•••e di eolo1aalt l.DQ&.D.J)O? 

O di una a.i•ti!ieaz1one? 

lioo1J11a diro a ragioa del •rero c:bo i poc:lli �ndiani c:ho ai aooo 
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ouanto ri�uarch il V)"WWaafta. non taranno aai quat:t.rini. 

Da Ull �unto d.i viata t e cnico bl.soonava vedere ae in QUtl": ' opera era 

corrett.o, che qualaiaai J>ancHt 1.ncbano non aveaat- ••S potuto lt-ocere 

al trove : qualcosa 

stato eorrcttaJncnte �o111preso 

tteniea•ente esatto, aopra�tutto alla luee clelle no1tre conos e-en2 c . 
l.oa scoperta di ciò avre bbt dato a� test.o la caratteristica c1i 

\Jne rar-a copia del l.esto. O:"'aai pratlC&Jnentc lnes�atent.c. eaddt su� la 

nostra •�r1van1a, al Oipartl.fttnto di Ch:.m.ica e .Chiz:lc& Industriale-

dell.Uni"fersiti d.� Pisa. alcuni •••i o: sono, rccupcrata dal dc: tor 

kol::lcrto l'lnotti a J an gal orc in ln�ia dl.lran�c 

Una prl.a& l�rtt.ura del •anoacritto ci pcrtava a.ll'iJ'IUitcdiat.a c:onclua�one 

c:be bon 11 abDandooo aa1 all' auli e o linguaggi o del J<amoyano 100 pa�lo 
�i bulloni. aanopole. roc1�a:tioni c:osi c:o�te farebbe il manualr eli 

iiU"Il:tioni c1elll Consolle eli W> Calc:olatoro .tlettron1c:c. 

ln pii> rislllto 111olto utile. nello c:oJ:::>renuone del testo. il c:or.:�nuo 

a�:"ecn.no ebc J ' autore t a ad altre tenti del: 'epoca che desc:rlvonc. con 

altre parole.,cli ateaai &IJ)tt.t.:. dei •anutatti :'l.Pcrtati. perJu:ttenOo::i 

c!.i rl.e&Yarat Geo li utili confronti. 

l,.o uttiaa e 1• o t u•o paru cl el libro parlano c1ei 111o talli • delle 

•aliezu:i trac!ot:ti 112 1 t.aliaDo per aom:.i capi. 

Sow=• Poss:i.edono cJ.n(lut specJ•l.l qu•li.t,i � 6ono d��tj b•�J•.lotas 0 

m� t•lli b•st . ..  

Fermiaaoei Wl a'tt:imo e vecha=o cosa possiamo Cirt !1no a questo punto; 

ai 't.ratt.a l.nfatti d.i tro vare una chiave di lettura. aeJDm&i questa 

esia�a. aulla ba•� della quale interpretare qucstj da�i. 

t>• ur. atte�to esaae dellt •c::itture ae:nbrerebbt- eh� a priJn& vis;a ci 

toaaero clel_le ciiac:repanze tra i vari 1\Jt.ori ci t ati. ouanti aone i 

JOetalli prin�ip&li? trentotto o ventiaettt ? t c:ou vuol �l re .. ttt 

l1 velli? 

l"ù proprio ouesta atorio dei uttt livelli a attterc:i 

attaac:ibanu strada ibterpret ativo ed a fornirci forao lo '"iusto 

chi••• eli lettua. 
liaoona sapere c.be tutti ;li el•••n'ti ebe co•titu.l.aeono l'u.niverao. 

dall' ic1ropeno all'uranio e eoai via. aono eguali dappertutto. $ullo 

l..u.na o au llta Centauri. l 'atoac di terre • \lCNale a quello 

terrea'tre. coai eo•e t.re&ila aft.n.i J)riaa d.i Criato o Ct23t.o ail1oni di 

aDAi fa e ' erano gli ateaai cento e più ele•tll 'ti che conoa c:iaao og;i ed 

•OOl.\lngc anche che t ebba•tan z:e l.IDprobabilt' che 

qu&lcuno! 81aogna infatti •ottolineare che un a t o•o. anche aolto 

1 t torno a a e p11J Ci un certo n u.aero di 
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e l e t t roni poi eh4: oue a t i  t e ndono ovvi ame n t e ar! occupar� p o a :. z. 1 oni 

8empr1 piU l on t a n •  da.l n \l e l e o  CS t l l  ' a t ol'lo 1 n  o u e & t l Ont' che . p e r a  l t r e . 

cor1 r i e a c1 p i !J  a d  e a e r c l t a r t  la s u a  t orta C:i a t t r a z i on e  a\J q u e s t e  

pa.rt i c e l l l  p i ù  e s t erne che 

vucl c! l. r t  che a t omi piU �! cent ounr! � : :. - c e n toòod i c ;  e l e t troni 

PDI I OD C  "' l t & r t  P l t c1! .. . 

o u a l J l & l i  p e r a on a  vol • • • •  e l e n c a r e  Q\Jt: l ";. !  t l t:Jin t: r. :. i  i n q u a l c h e  modo l o  

potrebbt ! a r e  .ba a an c1 o s !  1 \J  u n  a a c: e o  l!i c:a r a t t t:r l. a t i cbe . i l  c o l ort . il 

punte �i t u a i one . l ' ocl c r t . o eh• se i l  ne.,• per orc!>ne a l f al>o � i c c -.oa 

c i ò  cht n e i  a appi aJ!IO ogt"! • � l l a  s t r \J t t \.lr a  �e!1 · • � oll!o ci b a  i.nòotto a d  

u s a r e  l a  c l a s s i !: l. e& : l on e  �;. t1t n ò e l t jt:\' . 1 r� e \J !  me t a l l i  a on o  c1 i v l & i  a 

s e c onda d e l nu�r�erc c::. e l t t t ron! ene na:no n t l l ' u � t. l.mo l i v e l l o  

enero e t i c o , que l l o  e s t ern e  t p i \1  �i s t an te d a :.  n u � l e o .  

C:hiunqu• c onoa ca l e  racole con C\li ; l i  e l e t t r o=i a i  cb.a t.ribui a cono 
a t t orno a d un nu� l e o s e c : l i erc.bbe pi\: c Jl'l t: n o  l o  s t. e a a o  t. 1 po cii-

e l a a a i ! i e a: i on e  c1 e t t a t a  eSa Me:n d e l t J t\' ,  anche ur. ln cii ano c1 i  C1Jlque:.i l •  

anni f a . 

I '  inHno u1:i l o  a apo r e . per po�:er i n t e rpr e l: aro il Vyaa anika-Sb&a i:TI 

oceupati clagli e l 01 : 1:roci I S l enkc.-P l & in ,  Ch iJtlCa !'::-ineipi • l"rop::-i o t � . 

Ec! l'iccin ) . 

Dopo ques t e  p r e ei a a :i oni proviamo a t ar e d e i  conti . Il t e 1 t o  l.Dd:i.&.no 

conl:arli aulla t.al>olla eli llencle le j ev l ! lgura l l :  o a si a ono eon i loro 

a i al>oh Li, N a , 1.. . � . C& . Pr . Ilo , Il; . C a .  Sr . Ila . �& . 1!. Al . G& , ln . 
Tl . C •. Si , � .  S n ,  P:&:> . li .  !' . . h . Sb , t i . Cio r l a U l t a  o o i  

l o  a o n o  o l i  e l e•e:n"ti d e l  a e 11 t. o  gruppo 1 0 a 1 igeno . & ol f o ,  a c l en i o , 

t e l lurio e p o l onio ) . que l l i  d• l 1 t t t.1•o che • ono a l oge ni • d e ll ' o t t avo 

(i Q8J nob i l i l , Que a t l  � e a cr i z: i onc in o l trl' DOD C O n ll i C e r e r ebbt i 

la l e t t er a Il i . 
V 1 ent perO ane.ru d e t t e  che t enendc pr e • e n t e  al c ompl e t: o t. u t t i  ç ! i  

e j e �r� e n t .i , Q u t l l l  d e l  :.l t l ec t e r z o  ç r u p p o  l & r e bbe :-o t r e n t o t t. t. . ln! a t t i  

aneht c i O  corri s pond e a ve r i t t . Il t e r z o  gruppo pr �n : 1 pa l t 

a e conò a r 1 o  l l. n d l c a t i  s u l l a  t. ata!. l a cor. l t l t : t e r t  ).. t I l  c o n t i ene i l  
S .  J.l . (;a , l n . Tl . S e .  Y .  l..a .  J.c . c o n  q u a t � o r c H e �  l a:: t a n � � i  • ! 5  

I l  s t t t l ltlo l i v e l l o • c u i  s i  f a  r i f e r 11n e n t o  n e l  t. e s t o  l&r e bbe r o ill 
r e a l t &  i s e t t i l l v e l l i Qu ant i ei o •� vol e t e  piU a ecpli :enente l t  r 1 ohe 

ehe pos s i e de la t abe l l a  pe r l O d l C I  t!i .,tnd e J. e ) e \' . ! 1\C t & l l i  del OTU;>po 
� 01111 non a ar e bbe ro al t r o  ch e o u e l l :i  del oru�po de� Boro . . .  c u a :- d a  c a a o  

i l  t erzo ;n.appo ! 

).; e l  e e c:on6o c a p i t o l o  del ! i b r o  s.i p a r l a  aneora d e i  Jl'l t t a l l i  e si c!i ee 
c:h� � me ta l l i  O e l  gruppo Sounde e ra •ono u n è l c i  COJ'ftf' sono unc!. i ei oue ! li 

d e l  QTUppo Hour tbve e k& . 
Ed a.ncora 
dal l.i &l f:r , più O'Yt l l i  del qui n �o ;no�ppo sono unéi e i : c o s i  eo1u aono 

une! i ci g l i  al c a. l ino t e rr o a i  t a eeond.o gruppo ) pi\1 i c i nque e l e•e n ti 
d e l  Q\&&rto gruppo . )!Ice ai o t t i ene il n u.a e r o  unc! i c i  in n e a au:l a l t r o  

aod o .  L ' a.Ju.l o g i a  c o n  la coa t.ra c:ocoa eenza eH chimi ca è •trabil�an t e . 
tta non aeabre • • • •r• t in i � ·  qu i . 

�1 au.lt.a 1nt a t 'ti eYidentt' la a t.rana con e e : i one- �i pa ra con art l ' azoto a l 

li ti o •d. i l carbonio al bor e , 'ç"J.. I t o  cb� vengono •• • • i  n e ç l l  • t. •• s i  
gruppi : .. cruaa t.c DOD 1arebbe G e l  t u t t.o errat.o . 

TAU:L!.A PP.lODICJ. SECQ!!OO IL ynu.»a�-51ll.S:TL\ 
Gruppi 

l. i 
Ila 
l 
� 
Ca 
Pr 
Il 
p 
ÀS 
lb 
li 

: 

li> e 

tiC C'.a 
Sr 
a a 
... 
c 
S i 
� 
Sn 
Pb 

Il 
Al 
Ga 
l n 
T l 
Se 

T 
l..a 
ÀC 
C e 
Tb 
Lan t.anic!.i 
A t t. 1aidi 
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l n t a t t i  i l  Jwl t i o Vl t:ne eonv en: i on all\c:n t e a er l  t. t o con u n  pu.n t 1 ne pc:rchf 

n t l s u o  u l t i llo l i v e l l o  enug o t i c:o , quo l l o  p i (:  l on � en o llal n uc le o . ba .., 

a o l o  e l e t trone . Il carbon1o con Qua t t ro pun t i n i , il Deri l l l o eon Ou• 

}.luno; lni t l ·  a z o t o  con cinque punt.in:. . 

· � t 
'l'•n*nc1o però J)re • en t. e eh• oli e le t troni po• a ono a eeo ppi arai c!ut a ch.le 

in un orbi t.ale a t.oa1 e o , i l carboni o e l ' azo�o d i v e n terebbero co•e 

• ç. ,  le:  &tue el e t �rozU accoppiati e d u e  •pai a t.i 

··� · 1 � .  quattro el at�roDi accopp i a t i  due a Gue ed UDo •PailtO 

ADc.he •e �on eomprecdiaao ques t a  non ecrr e t t i a s i• •  Yi a 1 on e  dalle eo•� 

• opr at tuto per l ·  a t oao e ·  azoto ( li ) , cio •P i egberebl>o 
l ' iaoelen:.ronic1U ciel eark>onio e cogli elaaenU clal ouarto gruppo con 

il l>oril lio I lio l ,  penaettonclo eli 

•t.•••• eoloAD&. l� p.arol e povera aaabra e be l a  �&bella in4i&Aa eerl 
eoooaca l& teoria ciel l ' ibriclu:iono clegli orl:>i tali o eoauDque non Do 

l:aDga cont.o U. crual tiPO c!i el a a a i ! i ea . Cio •orrebl>o •••Plie•aeDto 

cllre cbo gli an ti chi inc!itni o c.bi por l or o  non el a u ihcevano i 

attalli 8Ul l a base C e l l a  PO• i z i ooo clegli e l e ttroni D e l l o  apuio o 

a"lla bue ll a l h  loro tDargi a  aa a e &p l i ceaenu a u l l a  baao ciel loro 

a l e tt.roni � piU evi d e n t e  e d  appart al t.r••i prob a l: i l e  cb e 

eonoseea•ero le reoole eon eui g l i  e l e t troni ai d1.aponcono n e l l o  

apa:.1o at: t orn o a l  Ducl e c .  

l r. t a  • ti noi conos c: i aac- o � t o  JD O d i  poa a ib i l i  c! l  s i a t. e m a r e  Cl l i e l e t troni 

a t torno al n u c l e o  ci !  'Wn a t o1no e per q u e s t o  abb i a111o d l '\" i a o  l a t. abe l l a  

cii henòe l e )�"· in e t t o orup;>i C l e  : 1 o h e  v e :- � i c: a l i l . ha a s c o l t i a�no 

ç"rll'J t•zi.onaJj del .Sol e- � d e l l a .L.un.t e lt' forze çr•vi. t •zJ on•li. 

oe.J.; 'lJniv�rsc producono i. l J ve-JJ J  dell• terr• n r J J r  propo::J oni J .  8. 

�.b1aao r i ! l e t tu t o  a l unQo sul S l. g: • .;. ! i c a t o  eH qu e s t e parole e 1ul 

J l gni f l c a t. o  d.i quea'ti numeri e • u l l a  b a a t  ci i  c;uant.o g i •  ••••o i n  

e\'iCSen�a ••mbra c:i po t e r trac1urrt il dis ccrao c o•e a egue • • • • • .  •Tu tt e 

lt f ono o le 1 n u r a :ioni cl e l l ' Un i v er a o , e a pr . . . .  Ila l eggi f i s i eh e  ben 

�re c: 1 • e. . banno t cr•a t o  1 c h v c : s i  l'lt t a : l i  che s:. d : v it\onc 1r. . . . •  g iJ a r c a  

o t t o  t1pi t on d amen t a l. i  c1 e s c::. : :. :.. cii o :. t.o nWie r i . C l. a • cUZt 

numero aembra a e s erive re la e on : l gura : i on �  e l � � t roni ea c1e l priao 

e l e11ento eh ei'oreu.n cn-uppo: 11 3 t il l i ti o .  l ' i  è l ' os si geno , il 5 è 
11 .bore . il 2 è l • e l i o . i l  6 è il carbonio . 11 4 è il beri lli o ,  il f è 
il nuoro aentro l ' ll è il a odi o a& a l suo p o a t. o  c:i clo·nebl>e 

l ' azoti> III•Hi trogano ) .  Ou•• t ' ul �:i aa è l ' un 1 ea C:1a c:repanu ebo al:>biat:� 

trovato Della Do• t ra c:hi••• di le nura . ror . .  11 Dll>lerc ll è s t a t o aal 

rieorllet.c • quindi aal riport.ato nel l i:t>ro? ln t onclo cloJ>O c:inquelllil& 

anAi C'i a i  p,uO anebt JMrwe t tere un errore . 
St.a 4i t a�t o c:he l '  in�:erpre tau one elu.llli c:e ci e l  la tal>oll.a clegl i 

elaaonti &tagli loc!iani eli c i nquemi l a anni ta Ila p i ù  ebe Wl aolo l eg aae 

eon quella c:be noi oggi conoaci eao te! uu a11o o •• l a chiavo el i  l e t t ura 

Ila ne:! qui propos t a t g1 ua u . a i  gi uno• al l ·  agghi e ec:i an te concl\laiont 

cltbt cinquemila anni t a. qual c uno eono• ceva 1101 t o bene l &  o tru t tu ra 

ll t l l  ' a tollo • c i oè lo l eggi C:ho reg olan o l ' Un i v e r o o .  

Dr . C orrad o tta l anga 
Cons u l enza S C l er.-: i ! i ca C� 

11 1 1 1 1 1 1 ,, , . . .  ,�l, . . . . . �lll l l'''"''ll"' ... , , , . ... , . . . . .. ,�111 1 1 1 1 ...... ,, 
· f i l i · 1 1 '  · · · • f  . .

. 1 l l l l fl . . . . . . 1 11 11 . . . . ... ·t ... 1 1 . .11 h . .. . d .. 111 . . . . . . . """ h . . . . . . . Jl .. , "' "' " 

TI Gruppo Speci:ùe venne �ci tu i to :�ll'inizio d d  go­
verno Eisenhower con l'ord inanza segreta 54/12. I col· 
laboratori più .stretti di Eisenhower lo ch i:1 m:1v:mo 
te Gruppo M / 1 2 , e :1nche ogg1 qualcuno dell01 cer· 
chia di J ohnson lo ch i  :1m a cosi. 
Il Gruppo S pc:ci:Ue è il cen tro motore segre to d el go­
verno invisibile. La su a esis tenz:1 è pr.1cio men te noc:1 
soltanto ne(Tli ambien ti dei  v:1ri servizi di in form:l-o . 
zioni. e anche qui  pochissi m i  s a n n o  di  ch e  cos:1 si 
tratta veramen te. 

n Gruppo Speci01le si ri u nisce in media u n :1  vol ta 
alla settimana per prend ere le d ecisioni di cruci:!le 
imporunza, cioè q u el l e  troppo d elic:lte o atte a su­
scitare divergenze per essere affi è a te al Cami ta t o Cen· 
trale per i Servizi ài I nformazioni. Le più i m p egna­
ti ve operazioni del governo i n v isibile sono sta te con· 
ce? i te in q uesta cerchi;t  ristre:ta di persone. 

d a :  IL GOVERNO INVISIBILE 
di Da.vid Hiae e T ho m fl s  B .  Ros s  

'---- Longanesi ,  Milano 196 7 

N e l 1 98 i  g l i a 111b i e n t i u f o l o g i c i  U S A  f u r- o n o  !' c o s s i d e l -

l a  n ot i : i a  c h e  J e i me H .  S h a n d e r- a  a v e v a  r- i c e v u t o  u n o  

s c o n c e r- t a n t e  d o c um e n 't o r- i f e r- i 't o e l l ' at t i v i t à  d i  u n  f a n ­

t om e t i c o G r- u p p o  s u pe r- - s e g r- e t o  a p p a r- e n t e m e n t e  c om p o s t o  d i  

1 :  p e r- s o n e  c h e  r- i f e r i v e n o  i n  v i a  d i r- e t t a  e d  e s c l u s i v a a l  

s o l o  p r- e s i d e n t e  d e g l i U S A  i n  m e r i t o a l l a  q u e s 't i o n e  d e g l a 

U F O ; i l  f a n t o m a t i c o " M a j e s t i c - 1 2 " . U n a  f u g a  d i  n ot i : i e  

d a g l i a r c h i v i  C I A '? 

C i  t r o v a v a rwo a Wa s h i n g 't o n  p r- op r- i o  n e i g i o r- n i i n  c u i , n e l 

c o r- s o  d e l C o n g r- e s s o s u i F e n o me n i A e r e i N o n  I d e n t i f i c a t i 

a l  q u a l e  c i  e r- a v a mo r e c a t i s u  i n v i t o i n  r- a p o r- e s e n t a n : a  

d e l l ' l 't a l i a ,  i l  d o c um e n 't o  v e n i v a r- e s o n ot o  e l l a  s t a mp e , 

e f um m o  c o l p i t i  s i a  d a l f a 't 't O  c h e  i l " M a j e s t i c - 1 2 "  

s i  r- i f e r- i s s e a l l a  p r e s i d e n : a  E i s e n h o ..,e r  e q u i n d i  r- i s a i  i � ­

s e , p i ù  o m e n o , a l l a  c o s 't i t u : i o n e  d e l " G r u p p o  S p e c i a l e "  

d e n om i n a t o  a n c h e  " G r u p p o  54 / 1 2 "  ( d o v e " 5 4 " s e m b r a  i n d i c a  

r e  l ' a n n o  d i  n a s c i t a e " 1 2 "  l a  q u a n t i 't Ì! d e i s u o i c o m p o -

n e n t i ) s i a  d a l f a t "t o c h e  i d u e  g r- u p p i f o s s e r- o  c om p o s t i 

a p p a r e n t e m e n t e  d a l l o  s ': e s s c  n u m e r o d i  m e m b r- i :  1 2 " , a p o u n 't o . 

Ma n o n  e r a  t ut t o :  q u e l c h e  p i ù  i mp o r- 't a v a  e r- a  b e n  a l t r o ,  

!! s i  r i f e r- i v a a i  n om i d e i 1 2  p e r- s o n a g g i m e n z i o n a t i n e l 

d o c u m e n t o  p e r v e n ut o  a n o n o m e m e n t e  a S h a n d e r- a . 

l d o d i c i  n o m i m e n : i o n a t i n e l d o c um e n t o  " M a j e c t i c - 1 2 •  s o n o ; 

L ' A mm i r- a g l i o  R o s c o e H .  H i l l e n k o e 't t e r- , i l  D r- . V a n n e v a r- B u s h , 

i l Sot -:: o s e gr e t a r i o  J a m e s  V .  F o r r e s t a l ,  i l G e n e r- a l e  N e 1: h a n 

F .  T .. i n i n g , i l  G e n e r a l e  H o y't S .  V a n d e n be r g , i l  D r- . D e t i e y 

B r o n k ,  i l D r- . J e r- ome H u n s a k e r , i l S i g .  S i d n e y W .  S o u e r s ,  i l 
S i g .  v o r- d o n  Gr- a y ,  i l  D r . D o n a l d  M e n z e l ,  i l  G e n e r- a l e  R o b e r t  
M .  M o n t a g u e  e i l D r- . L l o y d  V .  B e r k n e r- . 
G l i a mb i e n 1: i u f o l og i c i  f u r- o n o  s c o s s i p r- i n c i p a l m e n t e  d a l n.2 

me de l Dr- . D o n a  l d M e n z e  l ,  i l f a m o s o  a s t r o n o m o  d i H a r v a r d  

c o n s  i d e r a 1: o  i 1 n e g a t o r e  N .  l d e  l l ' e s  i st e n : a  d e g l i U F O  n e g l i 
A n n i ' S O e ' 6 C .  E g l i d u n q u e  e r e  s o l o  un " n e g a t o r- e  d ' u f f i ­

c i o " c h e  i n  ... e c e ,  d i e t r o l e  o u • n 't e , c om e  s o s t i e n e  i l  " M a j e ­
s 't i c - 1 2 .' ,  s i  o c c u o a • a  d i  s 't u d i a r- e  i p r e s u n t i r- o t 1: a m i d i  U F O  

p r e c i p i 't a t i s u g g e r e n d o  u n ' o r i g i n e e .� t r a -:: e r- r- e s t r e  p e r  i c o r p i 
de i p i l o t i ,. i n v e n u 't i � 

A l l a  l u c e  d e l l a " c o n g i u r- a  d e l s i l e n z i o " d e l l e a u t o r- i t à  U S A  
s u g l i U F O  1: u 1: 1: o  c i ò  e r- a  t u t t ' a l 'l: r o  c h e  i mp r o b a b i l e .  
M a  a n o i , f i n  d a l l ' i n i z i o ,  f u  u n  a l t r o  d i  o u e s ;; i 1 2  n o m i c h e  
f e c e  c o l p o .  V e d i a m o  c h i e p e r- c h è  . 
C om ' è  n o t o ,  n e s s u n a  " o n d a t a "  u f o l o g i c a ha a " u 1: o  l '  i mo a t ': c 
c h e  e b b e  i n  U S A  q u e l l a d e l l a f i n e d e l 1 9 5 2 .  D i  f r- o n t e  a 
u n ' o p i n • o n e  p u b b l i c a s c o s s a  e d  a l l a r m a t a ,  l e  a u 'l: o r i t i! de g l i 
U S A  c o r s e r o  n e c e s s a r i a m e n t e  a i r- i p a r- i . 
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D al 12 al 17 gennaio 1 953 si  riunisce al Pent.agono 

u n a  Commissione di  esperti per affrontare la quesuone . 

La presiede il fiSico H. P. Robertson. del Cal i f o rn i a  lnsti· 

tu te o f  Te<:hnology. e ne fanno parte Lloyd V. Berkner 

deUa Associated Universit1es . Luis W. Alvaret o ella Gmver· 
sity of California, S. A .  Goudsmit della Brookhaven N a tio· 
nal Lab oratories e Thomton Page della Johns Hopkins 
University. Ma sono presenti anche il generale Garland. 

direttore del Centro In formazioni Ae•otecnicht deii 'US A F  
e d  i signori H. M.  Chadwell. R .  L .  Clark � P .  G. Strong 
della "Centrai l n telligence Agency " ( CI A ) .  i l  Serv itlo 
Sel(reto degli Stati Uniti. I l  loro apporto sarà determinan· 
te. 

A conclusione dei propri l:�vori, la Commissione affer­

merà inf:�tti che "le prove presentate relat1ve all a  questio­
n e  degli U FO non indicano in alcun modo che q u es ti 
fenomeni costituiscano una diretta minaccia fisica alla 
s1cure:r;za nazionale " ;  peraltro. "l 'enfasi con tinuata caratte· 
riuante il segnalarsi del fenomeno costituisce u na  m i n ac· 
cia a l  funtionamento ordinato degli organi posti a prote· 
tione d ello Stato. Citiamo come esempi l 'ostruzione d e i  
canali d i  comunicazione a seguito di  segnalazioni · irriievan­
li. il pericolo di essere portati dai continui falsi allarmi ad 
i gnorare indizi effettivi d i  attività ostili. e l 'incoraggiamen ­
to di una psicologia nnz:ionale morbosa in cui u n 'abile 
propaganda ostile potrebbe originare comportamenti isteri· 
ci ed una pericolosa sfiducia nelle autorità costituite". 

Per quanto riguarda i vari gruppi di indagine privati 
sugli U FO. il  rapporto conclusivo della Commissione Ro· 
bertson sottolinea come essi debbano essere costantemente 
tenuti d'occhio "a causa della loro grande i n Ouenza 
potenziale su l l 'opinione delle masse qualora il fenomeno 
abbia a manifestarsi diffusamente. Di t.ali  gruppi si devono 
tenere presenti l'apparente irresponsabilità e la possibile 
u ti l inuione a fini sovversivi". 

Quanto alle sue conclusio ni ,  la Commissione solle<:ita 
"che:  

a) Gli Enti preposti alla sicurez.z.a nazionale provvedano 
i m medtatamente a spogliare la questione degli UFO dalla 
veste speciale che ha a.ssunto e dell'aura d i  mistero che ha 
sfortuna tamente acquistato. 

b) Gli Enti preposti alla sicureua nazionale stabiliscano 
d elle d irettive relative all' in formazione. all 'addestramento e 
all ' istruzione del pubblico allo scopo di preparare le d i fese 
materiali e il morale del Paese a riconoscere pron t.a me n te 
e a reagire con efficacia ai vari ind itt di intenti o azioni 
ostil i .  Suggeriamo" cond urle il rapporto "che questi scopi 
vengano perseguiti attraverso u n  programma integrato idea· 
to per f:lssicurare il pubbl ico della totale mancanza di 
prove indicanti delle forze ostil i  dietro t.ali fe nomeni. per 
addestrare il personale a riconoscere e a scartare pronta­
mente ed efficacement.e ogni falsa indicazione.  e per 
rafforzare i normali canali preposti alla valutatione di  reali 
indizi di attività ostili e alla pronta reazione contro di  
esse''. 

Particolarmente. è l ' invito testuale del rapporto. "! ' 
ob ie ttivo 'discredito'  dovrebbe risolversi in u na ri d u zione 
del pubblico interesse per i 'dischi volanti'  che ogg1 evoca 
una forte rea.ztone psicoloflica. L 'istruzione in discorso 
dovrebbe concretizzarsi attraverso meni di comunicazione 
di massa q u al i  la televistonc. il cinema e la st.ampa 
popolare, basandosi su esempi ' d i  casistica che. dappnma · 
e n 1 g ma tici. sono stati successivamente sptegati ... Tale pro­
gramma d ovre b be  mirare a ridurre J 'auuale credu lità del 
pubbiico o di conseguenza la sua suscettibilità ad essere 
inOuenzato da un 'abile propaganda ostile ... " . 

I l  rapporto segreto della Commissione Robertson. de­
classificato e reso noto solo a 14 anni di distanza dalla 
sua stesura. non è sol tam.o un inùic:�tivo ""emJ'IÌO dell 'a t­
mosfera comu nistofoba che il s�nutore r�pul>blicano Joseph 
McCarthy, d al  1 950 al 1 !!54 Cl<j.IO della Commissione 
senatoriale per le attività antiamericane, aveva imposto agli 
Stati Uniti nel dopoguerTa; è un 'aClermazione, decisa e 
precisa, della politica che gli USA hanno assunto e 

mantenuto al riguardo. 

d a :  UFO :  LA CONGIURA DEL SI­
L ENZIO di R . Pinotti 
Ann eni a, 'Mil eno 1 9 7 4  

C u e l l a c h e � s t: a 't a  oo i d e f i n ì -c a " f l y i n g 

s a u c e r s  c o n s o i r a c y " ,  " debunk i n g • ,  o v v e r o  

" c o n g i u r a  de l s i l e n z i o •  s ug l i U F O . 

O r b e n e , a q u e s t o  p u n 't o  me�or i ; z i a mo u n o  

d e i n om i de i c ompo n e nt: i de l l a  C omm i s s i o­

ne R ob e r t s o n : q u e l l o d i  L l o yd V .  6 e r k n e r  

d e l l a A s s o c i a t e d  U n i ve r s i t: i e s .  S i  da i l  

c a s o  c h e esso si ., i n f e t t i l ' u l t i mo d e i l :!  
n om i l'l at: i v i  m e n : i o n a t: i a n c h e  n e l HMa j e ­

s "t i c - 1 2 " . U n a  s e mp l i c e c o i n c i de n ; a ? 

l n USA b. legge n.uion.ale per I'a.c:ronautica e lo spazio del 
29 luglio J 9.58 impon� c nudi ad ampio n.ggio > sui v:u1t.aggi e 
sugli osta.cOli connessi con le attiviù sp:a:Wi. Conion:ne:mc:nte w 
legge, la NASA fondò un comitato di studio e assegnò un contntto 
cii ric:z::ra w Brook.in� lrutitution. Oltre 200 3pecialisri vennero 
in tcrvista..ti cb. un gruppo guidato da Don.ald N. Midu.d., un socio­
psicologo che divenne poi d.i.rettore dell.htituto per le rio=rche di 
pace • Wa.shington. Le divcse pani del r1ppono conclusivo venne­
ro riviste da es;x:rti come Lloyd V. Berkncr, CLDO ddl• saione di 

scic:n.ze SPazia.li, �l P. H.askins, presidente della Camegie lnstitu­
tion di W ashington, ] un es R. K.illian, presiden te àclla Corporazione 
dd M.I.T., Chc.ar Schacht=-, direttore delli. Divisione l egaje gCleraie 
delle: Nazioni Unite, e Marguet M cad, antro?Oioga. 

Il  documento fu prescnc.uo alla NASA pochi mesi dopo il tenta­
tivo con templato nel Progetto Ozma di in tercettare segnali da due 
stelle vicine c: oudli che: lo avevano reòa.tto si c.hieàev:mo con in te · 
re:sse che cosa �bbe accad uto � .si fosse scoperu un 'altn civilt� 
molto più progredi ta. Il  rappon.o non escludeva la po53ibili tà di un  
conu.t to diretto, come o u ello reso così dfic:l.Cemen te d:1 Orson W elle.s. 
c: avanzava l'ipotesi eh� manuiatti iasciati da espìor.uori di un aitro 

mondo < potessero venir SCO?C:ti in seguito alle nostre attività spa­
z.iali .sulla luna, su Marte o su Vcnerc >. Tuttavia, diceva, se una 
vita in telligente venisse ind ivi d uata fuori della terra. nei prossim i  
ventt:mni, m o l t o  probabiimem:: s i  troverebbe: in un lontano sistemJ. 
sciare c: si man iies terebbc: via radio. Tali circostanze. aggiungc:\·a. 
non �ciudc:.rc:bbero nc:cess.ariameme dlc:ni rivoluzionari : 

Gli lc.Ìleci:ui z.ntroooio�ici (àicev:1 i l r:1pponoJ conten�no numerosi �:!em p i 
cii .soc..ieti.. sicure del  

.
l oro

-
?OSto nel l 'univc:T!O. cile si sono òisin tegr.ue qu::mdo 

hanno dovuto associani con socieci. c.Ìle prim:� ignoravano. aoor:1cc�ndo ide-e 
ciifiere.nti e ciiveni mcxii cii  vita : le c:.ivilti soorawi.ssuce a q u�u esoerieru:l. 
nonn:u m en te ne hanno pa�co i i  preno sacriitc::l!ldo vaiori. attemi�me.nti c 
comoort:�me:nto -nliài fino al lo� 

P�ic.Ìlè una viu i.nt el i i�ente può venir SCO!Jeru i.n quaisia.si  momento at tr:�­
'1.-eTSO u ric:ert::� nò iotele!copia oggi in  :mo. e poichè non si  possono :� 1  
momento preveciere l e  conseguenze d i  u n.2  simiic scooerta... ciata l :�  nosrn 
limita ta conoscen:c su reuioni a circostanze :1ncile solo varamente così cir:1m· 
m:uic:i1e. si possono ncc:omanda re due orài.ni cii ricerca : 

1 .  Contin �one deg l i $tudi per detennin:1rc: l;� comprensione e gli :l t t eggia· 
m en u  emcxivi e inteilettw.li (e  le eventuali sucr:e:siv-e alter:u:Joni) riguardo 
:�ili. possibilità e alle coru� deJia lCopcrta di un.2 vù;;� cxcra tcrreme 
i.n 1 elli g-c:a c:. 

:1. Studi storici eò empirici dd comporumen to di popoli e ciei loro o p i  di 
frc111e a �ti d�tic:.i e inconsueti o a pressioni sociaJ.j ... 

Tali studi. continuava il racoono. do,nbbero tcnc:.: conto ddle  
rc:LZioni delle masse alle burle o ùle noci:lc: di c ci.isci:ù volanti :. e a.d 
incidenti come la trasmissione radio ionica di Orso n W clle.s .. . 

Dovrebi::>ero studiare la maniera ài annunciare a..l pubblico un 
evCltU41.1e contatto. OPP� cii na.sconòaghcio .se ritenuto più ocoor­
� L t c:fi etto sulle rd:uìoni ÌOtcma%lona1 potrebbe esst:r"e rivo l u­
zionario , concludeva il rapporto. Cui Gwuv Jung, il àixeooio di 
Freud che più tardi � � sua propria teori:l psicologi� par· 
lancio di un diretto confronto con crea tu re  oiù evoiute, ha conclu­
so :  c Le redini ci v-errehbc:ro strappate d.a.lle. m.a.ni e,. come mi disse 
una volta un veccilio patet:ico stregune, ci ritrO'VC"Cmmo senza sogni, 
KOprin:mmo, cioè che le nostre aspiruion.i intcllcnw e spirituali 
sono così supcn.te cb. la.sciarci completamente pa.n..W:z:a.ti. " 

t questo quanto acadrebbc se ciavvc:ro entr.uSi­
mo in coac.atto con una c:ivil ti superiore? t probabile. 

d� : NON SIAMO SOLI 
di Walter Sullivan 
G ..,r?.anti , Milano 1 96 6  

L <�  hmnnnc. pri1 n a r• l  r1� 1 1;,  C t  . .O. n o n <! d i  t a c cogliere 
infnrrn � z i n n i .  rna o i  p r omuo·:;;, 1 .:,  a t1 iv i t�  ç t a n dest i­
ne e all i  d i  i l leci ta ingereno:a neg l i  aflari  interni  
d e g l i  altr i  paesi.  Questa è la  concl usione cui  sono 
o i u n t i  qfi autori  d i  questo l i b ro studiando d a l l ' i n ·  
Ìerno tè at t iv i tà .  i metodi .  le ramif icazioni.  i mec· 
cnnismi più segreti  di questa organizzazione. do· 
minatn dnlla mist ica osses�iv� della • s i cu rezza 
n n z ionale • .  in nome della quale vengono v i c> tate 
le più elemen t a r i  norme dcl ln ccnvivnn z a  i n t � r n a ­
? ionale. Ci sono nel  l ihro molti  spazi  h ianch i . F'er 
ing i u n ;: ione c1el  t ribun31e f e derale a rr: e r i c a n �  g l i  
11utor i  h a n n o  inf atli d ·)'.'l rto sottopo r r �  i !  m :'l ncscrit·  
t o  alla C I A  che ne h:l censurate 339 brani.  poi ri· 
not t i a 168. Ma quelle> che resta è su!ficiente a da· 
r e  un q u a d ro al i;umante del  più poderoso e rl i· 
scusso .. potere separato " del monco • V ictor 
Marchetti hot �Prvrto nel i<J CIA d � l  1 955 al 1 969. 
ra ggi ungend o il  g rado d i  <Jssistcnte e:;ecutivo del 
vic:edirellore. Dimessosi dai i 'Agenlia.  ha scritto un 
romanzo int i tolato The rope dancer ( l 'eq u i l ib ri·  
stn) .  John D. M arks, entrato al  d lpa rl tmen to d i  sta­
t o  n el 1966. d ove ha lavorato come analista e poi 
come assistente d i  staff rl�l dire! tore dei servizi 
d ' informazione . ha lasciato n'?.t 1 970 i l diparl imen­
to accet t and o l ' incar ico � i assisten t e  del senatore 
C l i flord Case del New Jersey 

L. 1 800 ( . . .  f ( � ·r·•·•l '", CII : u l . 'u � • -l r,c on• 

L a  co p er t i n 8  d el li bro èi 
M B rch e t t i e r-I ark �  

Nel t g ] t a Cambridge, Ma.ssachu:sem. nel  q ua d ro d i  una m a n ife· 
stazione con t ro la guerra, un grup po  di  st ud en t i radicali occu pò 
l'edificio che ospita il Centro per g l i Affari I n ternazionali  dcl l 'u n i vcr­
siti di Harvard. Un a volta cntraù, i man i festanti barricarono le en­
trate c rovistarono negli a rchivi pcrwna l i  dci professori che lavorava­
no al Centro. Tra i documenti su cui misero le mani c 'erano i 
verbali riservaù della riunione d el 1 ' 8  gennaio t g68 alla P ratt Howe. 
Questi verbal i  non erano però integrali : i l  professar Wil l iam H arris, 
esteruore e. rela tore d el l a  riunione ammise in privato, un anno dopo, 
che una parte dci verbali era stata parzialmente c ritoccata :. per 
eliminare del material e  particolarmente scottante. Ma .anche nel la ste­
sura riveduta e corretta, i l  documento trafugato resta pur sem pre la 

. descrizione più esauriente della strategia e delle tattiche del la eiA 
nd cam po del le  operazioni camuffate, d i  cui il mondo esterno sia m ai 
venuto a conoscenza. Eppure, salvo q ualche articolo appar5o sui gior­
nali ne l t g ì 1 t il Documento Bissdl è passato quasi completamente 
inosservato alla stam pa americana. 

Nella sua relazione davan ti al Consiglio per i Rapporti con l'Estero, 
Bisscl l  elencò otto ti pi di atùvità camuffata : sono gli otto modi diver­
si in cui la CtA interferisce negli afTa� interni di  altri paesi. 

... ( 1 )  consulenu pol i t ica. ( � )  sussidi  a persone s ingo le, (:J)  sovveru.ioni e 
c :us istenz.a tecr.ica , a p :� n i t i  pol i t ici, ( 4 )  sovvenzion i a o rgan izzaz ion i priva te, 
compresi s indac a t i ,  aziende, coopera t ive, ccc. (5) p ropagando; camuff:ua , ( ti) 
addestramento • pr ivato , di s ingol e  persone e scam b i  cosiddett i  c cu l tura l i , ,  
(7) operazioni economiche c (8) operazio n i  p:� ra m i l i t a ri o pol i t iche p e r  rovc· 
sciare o sosten ere un regime (come i p ian i per la Baia dei Porci e per il 
Lios). Queste o perazioni possono essere c lassifica te in vari modi : secondo il 
grado e il t i po  di segrete-z:za richiesto d a l l a  loro magg iore o mino re leg:�l ità, c, 
se: 'vogliamo, a sec on da che abbiano carattere favorevole od ost i le. 

Bisscll  era stato inoltre tra i pri m i  a d are i m pulso alla costruzione 
di  satell i t i  sp azial i con obiett ivi  di  spionaggio ( ta n to da creare a vol­
te i m barazzo negl i  ambient i  de l l 'aviazione ) .  Aveva subi to i n tu i to 
le potenz ia l i tà c h e  offriva la m essa in 'orbita di apparec c h ia t u re 
fotografiche ad alta definizione d ell 'i m magine per fo tografare l e  
insta l lazion i segrete ru ss e  c cinesi. E g razie soprat tutto a l l e  innovazio­
ni realizzate d ag l i scienziati  e. dai tecnici  c h e  lavoravano sotto la sua 
su pervi.sionc , la CIA ebbe un peso predominante nel la elaborazione 
dei progr a mm i di esplorazione spazia lc negli anni  a cav<:� l l o  del 
� e anche oggi che  l 'aviazione  ha assu n to i l  controllo di quasi 
tutti gli  asp etti o perativi dei progra m m i  riguardanti la m essa in  orbi­
ta di nuovi satell i t i ,  la ClA man ti ene una posizione prem i n e n t e  n e l  
set tore ricerca e sviluppo. M e n t re da u na pane stimolava un proces· 
so di radica le  ri n novamento dei m etodi e del le  tecniche nel cam po 
d el la ricognizione dal  cielo , d a l l ' a l t ra B i&Se l l  conduceva i Servizi 
clandestini  a spostare sem pre di più l ' ac cento sui  prog ra mm i di att ivi·  
tà camuffata nel terzo mondo. In effetti,  fu proprio Bis.se ll  a elabora­
re e a tradurre in  pratica buona parte de l la  stra teg ia <: del l e  ta ttich e  
c h e  diventarono p o i  pra.s.si corrente  n e i  m o l t i  intcrvwti d el la CIA 

al l 'estero . 

d a s  CIA , CULTO E MISTICA DEL SERVIZIO SEGRETO 
di V .  M archetti e J . D .  M arks 
G�r zanti , M il ano 19 7 5  

Abb i a•o r a g i o n �  d i  d u b i t a r ne . 
l l pun t o ,  c om u n q u e , n o n  è q u e sto . l l f a t: t o  è c h e  fra i � � ­

v i  s o r i d e l r a ppo r t o  c o n c l u s i v o de l l a  B r o o k i n g s  l n s t i t u t i o n 

s u i v a n t a g g i e g l i o s t a c o l i  c o n n e s s i c o n  l e  " a t t i v i t i s p a ­

z i  a l  i "  f i g u r a  a n c o r a  u n a  v o l t a un n om e  b e n  n ot o : e c i oè se� 
pre L l o yd V .  B e r k n e r , s t a v o i t a c o i n v o l t o come " c apo de l l a 
s e : i o n e  d i  s c i e n : e  s p a : i a l i " .  Un f i l o  s ott i l e l e ga d u n Q u e  

i l  " M a j e s t i c - 1 ::! " ,  l a  C omm i s s i o ne R o b e r- t s o n  s u g l i U F O  e l a  
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L a  co uertina del l i bro di W i s e  e Ro s s  

N A S A ? S e mb r a  p r o p r i o  d i  s ì . M a  c ' è d i  p i ù . 
G i à  a b b i a m o m e n :: i o n a c o  i l D o c u m e n t o B i s s e l f a c e n d o  r i f e r i me n t o  
a g i i o t t o  t i p i  d i  a t t i v i t à  c a m u f f a t a  p o r t a t i a v a n t i d a l l a C I A  
t n  t u t t o  i l m o n d o . O r b e n e , c i  s e m b r a  e s t r e m a m e n t e  i n t e r e s s a n r. e  
i l f a t t o  c h e  l a  r i u n i o n e  d e l 1 ' 8 ge n n a i o  1 9 6 8  a l l a  P r a t c  H o u s e , 
i n  c u i . v e n n e f o r m u l a t a  l a  • do t t r i n a B i s s e l • ,  a b b i a  a v u t o 
l u o g o , i n  e f f e t t i ,  d a v a n t i a l  C o n s i g l i o  p e r  i R a p p o r t i c o n  
l ' E s t e r o  ( C o u n c  i l o n F o r e  i g n  R e  l a t i  o n s ) ,  o r g a n i s m o  t u t t o  p a r ­

t i c o l a r e . O u e s t o  E n t e ,  l a  c u i c o s t i t u :: i o n e  r i s a l e  i n  e f f e t t i 
a l  1 9 � 1 , è d i v e n u t o  n e l c o r s o  de g l i a n n i u n  b r a c c i o  i n v i s i b i l e ,  
e c o n o m i c o  m a  a n c h e  p o l i  t i c o , d e  I l  a p r e s e n :: a  d e g l i U S A  a l l ' e s t e -
r o . T a n t o  è v e r o  c h e  n e  l 1 9 6 � , d i  f r o n t e  a l l a c o n s t a t a ::  i o n e  
de l s u o  e n o r m e p o t e r e , l o  s c r i t c o r e· D a n  Sm o o t  p u b b l i c ò u n  
l i b r o  b i a n c o  c h e  c u r i o s a m e n c e  a n t i c i p a v a  i l  t i t o l o  

c h e  W i s e  e R o s s ,  q u a  l c h e  a n n o  do p o , d o v e v a n o  s c e g  l i e r e  p e r  
i l l o r o  " b e s t - s e l l e r "  s u l l a  C l A :  T H E  I N V I S I B L E  G O V E R N M E N T ,  
i l g o v e r n o  i n v i s i b i l e .  I l  v o l u m e  d i  Sm o o t  è e s t r e m a m e n t e  b e n  
d o c u m e n t a t o , c o n  n u m e r o s e  n o t e  e a p p e n d i c i . E r i p o r t a  a l t r e s ì , 
n e l l a A p p e n d i c e 1 ,  l a  l i s t a  n o m i n a t i v a d e i m e m b r i ( 1 9 6 0 - 6 1 ) 
de l p o t e n t e  o r g a r. i s m o . O r b e n e , v a  l e l a p e n a  d i r :  l e v a  r e  c h e  
f r a  i m e m b r i · n o n  r e s i de n t i "  f i g u r a  a n c o r a  u n a  v o l t a l �  s t e s ­
s o  n o m e : L l o y d  V .  B e r k n e r . 
O u e s t ' u o m o , q u i n d i , e r a  c o i n v o l t o a � c h e  c o n  t a l e  E n t e  f i a n ­
c h e g g i a t o r e  d e  l l a C l A .  S e  a q u e s t o  c o  l l e g h i a m o  l ' i n t e r e s s e  e d  i l  
n o t o  c � � n v o l g i m e n t o  d i  s r � s e l n e l s e t t o r e  a e r o s p a :: i a l e ,  i l q u a d r o  
è c o m p l e t � . L e  a t t i v i t à d e l l a C I A ,  d e l C o n s i g l i o  p e r  i R a p ­
p o r t i c o n l '  E s t l:! r o , d e  l l a C o mm i s s i o n e  R o b e r t s o n , d e  l l a N A S A  e 
de l f a n t o m a t i c o " M a j e s t  i c - l � "  r i s u l t a n o  d u n q u e  c o  l l e g a t e  a t -
t r a v e r s o  n o m e  r i c o r r e n t e  d i u n  l l o y d V .  B e r k n e r ,  
l n d u b b  i a m e n  t e , s e  c o n s i d e r i a m o  i l f a t t o  c h e  i v e r b a  1 i d e  1 1 a 
r i u n i o n e  a l l a  P r a t t  H o u s e  d e l l ' 8 g e n n a i o  1 9 6 8  i n  c u i fu F o r ­
m u l a t a  l a  " d o t t r i n a B i s s e l •  d e s t i fl.<l t a  a d  i n f o r m a r e  l e  s u c c e s ­
s i v e a t t i v i t à d e l l a C I A  e r a n o  c o n s e r v a t i n e l C e n t r o  p e r  g l i 
A f f a r  i l n t e r n a ::  i o n a  l i de l l ' U n i v e r s i t à  d i H a r v n r d ,  l a s t e s s a  Un i.­
v e r s i t à d o v e  o pe r a v a  i l D r . O o n a l d  M e n :: e l c h e  f i g u r a  a n c h ' e g l i 

f r a  i 1 2  n o m i m e n :: i o n a t i n e l · Ma j e s t i c - 1 � " .  i l m i n i m o c h e  s i  
p o s s a  d i r e è c h e  t u t t o  c i ò  b e n  d i f f i c i  ! m e n t e  p u ò  d e f i n i r s i  
c a s u a l e . 

I n  o g n i c a s o  t u t t o  q u e s t o  n o n  d e v e  $ O r p r e n d e r c i t r o p p o . S e  
g l i U F O  s o n o  - c o m e  s o n o  - m a t e r i a  T O P  S E C R E T p e r  l e  a u c o r i ­
t à  s t a t u n i t e n s i è e v i d e n t e  c h e  q u e l l o  c h e  a bb i a m o  i n t r a v i s t o  
c o s t i t u i s c e  s o l o  l a  p u n t a  d e l l ' i c e b e r g . S o t t o  v i  è b e n  a l t r o . 
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A PPENDIX l 
COUNCJL ON FOREJGN RELATIONS 

M EM IJERSHJP ROSTER 

Re;::;� ;r��r c'l! 
R

.mcmbership i> from thc 1 960-61 A!Ulual 

D I R ECTOR$ 

Fr.nk All•chul l 9 � 4.  Deverwx C. Josepbs 1 95 1 ·  
H amilton Fi•h Arm5troog 1 928 1 95 8  
Elliott V. B e l i  1 95 3- Ot to H. Kaho 1 9 2 1 - 1 934 
lsa••h Bowman 1 92 1 · 1 9�0 Grayson L Kirk 1 950-
Wtlliam A. M .  Burdcn 1 9�5- R.  C. Lclfingwcll  1 927- 1 91"0 
Arth1ho.ld Cary Coolidge lll>ltcr Liprmann 1 93 2 · 1 937 

1 9 2 1 - 1 928 \\laltcr  H.  Mal lory 1 945. 
Pau! D. Cravoth 1 9 2 1 - 1 940 1 9 5 1  
John W. l.)avi• 1 9 2 1 - 1 955 Gcorgc O. M oy 1 9 27- 1 953 
Norm•n H. Oam 1 9 2 1 ·  Jol1n J .  McCI"'" 1 9 < J .  

1 9�4 Wcslcy C. MitébcU- 1 927-Arthur Il .  Dc•n 1 9� 5- 1 934 
ll•rc-ld W. OociJs 1 935· l'nnk L P<'lk 1 92 1 - 1 943 

1 94 3  P h il ip  O. Rttd I Y45-
L t w i S  W. D<'u�las 1 94(1. WinJitld W. Rietler 1 945· 
St•rh•n P. Duggao 1 92 1 - 1 950 

1 950 DoviJ Rockcftllcr 1 949-
AIIcn W. puiiu 1 9 27· Whitnty H. Shepnr<bon 1 9 2 !  
Thomu K. F�nlctt<r 1 944.- Wi ll iam R. SbcphcrJ 1 9 2 1 -
Jnhn H. Finlcy 1 92 1 - 1 9 29 1 927 
Wi1 1 iam C. F!'ster 1 959· Charlu M .  SpoiTord 1 9�5-
Lcon FrL-.r 1 93;<;. 1 94 5  Adlaic E. Stevcn•un 1 958· 
E<h•·in F. G.v 1 9 2 1 - 1 94 5  Mwon C .  Tn\·lor 1 94 3 - 1 959 
W. 1\ verell Harrimon 1 950- Pa u l N. Warburg 192 1 - 1 93 2  

1 95 5  Eoward Warncr 1 940- 1 945 
Coryl r. Ha•k ins 1 96 1 - GenrF< W. Wickcrsbam 
D•vid F. Hou•lon 1 9 2 1 - 1 927 1 9 2 1 - 1 93 �  
Chorles P .  Howlaod 1929· John H .  Williams 1 937-

1 9 3 1  Clucnce M .  WooUcy 1 9 2 1 · 
Clartnct E. l l unt<r 1942- 1 9 35 

1 95 3  Hcnrv �f .  IVr iot on 1 94 3 -
P h i l i r  C. Je.•ur 1 9 34- 1 942 Owc� U. Young 1 927- 1 940 
Joserb E. Johnsoo 1 950· 

N O N - RESIDENT � I E /. I B E RS 

Ache�n. Delln 
1\chilles. l hco<Jore C. 
,\da.ms, Roger 

1\�or. llcrbcrl 

L i s t a no minat iva de i m em 

bri no n re s i denti del 
C o ns i gl io per i R &p po r t i  
c o n  l • E s t ero 

- l , 

" . 

u l m cl l l�tnzt: Cl.tralt'fH')lUn c.h lrt.taun.tio �lonUtl L' Kof\c.'r!O 

Ptnou i ,  npercorrc , con dovizia di  tnformaztom SIOrictle e 

stJcntir•th< • di d<1taJ)i tccntci. l 'affaseJMantc VlllJ!iO dell'uo­
mo nel cosmo olia perenne ri�rc:a d i  altri mondt . Tra i l  fa­

n:JIIsmo d t cene crcdcnu: comun• c la prosopopea di cena a m· 
b1cnti SL'Icnt ifiCa, �h Autori hanno preferii O il h n_!! ua��·o dei 
t an a  c i l  nspcuo delta ra�•one:. andap:ando con obaetllvll3 t 

srnu prcp:audaza �u molti fa n i ogpenavamcnte m1�1eraosa e an· 

cu•c-u n u .  Scrme con uno st ile semr'llce e cha.aro. oues1e pa· 
p:anc:. che nacauero rome servaza p: aornahsuci . raonresemano 

una leuur.a s 1 1molantt sta per i l  lavoro ÙtJ!h scarnnat• s.�a per 

l ' a t i iVI I3 dt['.ia ufOIOJ!I 
uscor Mon�oou,·A•cono pou . 210 • L. 8. 0011 

Novztà LIBRI 

Anche s e  non s i smo so l i t i  segnal are in q u e s t a  ru­

bri ca , evi dent em ent e ri feri t a  a d  o pere bibl io gra­
fi ch e i n  lingu a  i t al i an�, l ibri e di t i  all ' e s tero ; 

una giu s t a  e dovero s a  e c c e v. i o ne va fat t a  per l ' u! 
t im a  f�t i c a  di Vi cent e-Juan Bal l es t er O lmo s che , 
u ni t � ent e a Ju an A . Fernande v. Peri s ,  ba reali �E� 
to con l a  Ca�� E di tri c e  Pl a�a & J �ne � di Bar c e l l� 
n��t l a ENCICLOPEDIA DE LOS ENCUENTROS CERCANOS CON 
OVNIS , l e tteralm ent e ID�CICLOPEDIA DEGLI INCONTRI 

RAVVICINATI CON GLI UFO ( i n sna�o l o , a s eco nda 
d ei c��t s i , " incontri r,...vvi cinat i " si tra du ce co n 
l ' e s'Pre F �i one " encu entro � cercano � "  o vvero " en­
cu entro s " ,  in t al c��t.so speci :fi c � mdo �e si ano " en 
l a  nrim er� - o vvero en 1111 s egu n d l'l  o unure en l a 
t ercera - fa s e " , a � e co nd� dell 1'i cl a s s i :fi c� 7:i o n e  
forni t a ds Hyn ek ) . U n  vo lum e ch e indu bbi 11m1 en t e  r.!_ 
vest e per gl i " a d d e t t i  ai l �vo ri "  un ' im -po r t &n�a 
no n i ndi fferent e ,  e che pertan t o , grsv.i e  anc h e  &l 
l ' affi ni t à  l i ngui s t i c& fra i t al i ano e spagno lo, eE 
tram b e  l i ngu e  neolatine , pu� &nch e  es sere l et to e 
u t i l i v. ,-;ato com e o per& di co nsul t a zi o ne da �u alun­
qu e i t al i ano , abbi& egli o m eno a'P�ro fo ndi to l &  
cono s c enza n ell ' i dioma cast i gli &no . 
L ' u s c i t a  in e di zione OSCAR Mo ndadori del l i bro I� 
TELLIGENZE EXTRATERRESTRI di R o b erto Pi no t t i  e M� 
u ri �io Bl o n det co s t i tu i s c e ( anch e � erchè si trat­
ta di · u na Ti e di zione rivedu t a ,  co rret t& e &m 'Pl i a­
ta r i s p e t to &l t e s to del 1981 pu bbli c&to d &l l a  E ­
di tori 1'tl e  Olimpia d i  Firen � e )  mo t ivo di no t evo l e  
so d di R f& v.ione u er i l  C entro Ufo l o gi co Ua7.ional e ,  
�ovent e cit ato nel t e R tO - do vero � am ent e ,  d ' al t ro  
cl'lnto - in t erm i ni estremam ent e no e i t ivi e lu sin­
ghi eri . Qu est ' o �erPt , qu �.ndo u s ci s e t t e  &nni fa, 
no n ebbe in effetti 1111 nubbl i ci t à  e la di ffu R i o n e  
che m eri t ��t v �  n n vo lum e d Pt i  s imi l i  co nt enu t i  ( ob e ,  
t)l l r  no n e � sendo un l i bro di u fo l o gi a  i n  s enso � 
to , si ri feri s c e  no n �o l o  dire t t 111m ent e al i ' l'ir(l;O ­
m ento · m 1\  anche a tu t t e  l e  al tre t em at i ch e  & d  e s so 
comunqu e co nne�s e ) ; 
E ài tri c e  Mo ndadori , 

ri t eni &mo 
d e ci dendo 

d1.1nqu e che l a  C as a  
d i  ri e dit&rl o n el l a  

su a co ll ana pii1 pre s t i gio s a  e uo no lare , abb i &  no n 
solo vo lu to dare un l egi t t imo ri co no s cim ento &Rl i  
Au tori ; m a  &nche " fiu t ato gi'.l s to " ,  "PU nt an do su di 
un c&val l o  s en T. ' al t ro  vincent e .  
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L'attività del la stazione orbitale sovietica M I R  e il rilancio 
de l le  missioni del lo Shuttle americano ripropongono in tut­
ta la sua attualità il problema del la  conquista  d e l l o  Spazio, 

in  cui  le n uove generazioni sono fatal mente d estinate a 

confrontarsi in una i ncalzante serie di sfi d e ,  che Oltre la 
Terra ind ividua ed analizza l 'una dopo l 'a ltra.  Dal lo Spazio 

ormai sempre più i nteso come business tecnico-scientifico 
al la ricad uta tecnologica del le  esperienze spazial i  sul la no· 
stra vita di ogni giorno;  da l la  messa in opera di stazioni 

spazial i  permanenti alle basi lunari ; da l l ' impo rtanza dei fat· 

tori umani  nel lo Spazio al la colonizzazione di M arte ;  dallo 

sfruttamento sistematico del  sistema sol are a l l e  colonie 
spazial i ;  d al le prospettive del  volo interste l lare alla ricerca 
di civi ltà extraterrestri . Tutto qu esto nel la nuova visione del· 
la realtà che , intravista da Verne e Wel ls e t e o rizzata da pio· 

nieri come Obert h ,  Godd ard e Ziolkovsky, caratterizzerà i r· 

reversibi l mente l ' uomo del la futura " front iera de l l ' infinito •• . 
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L'architetto Daniele Sedini è noto per aver real izzato il brillante 
progetto del la stazione spaziale orbitale geosincrona Olga Town, 
che ha ricevuto il plauso del la NASA per i l  migl ioramento degli 

standards progettuali previsti. Dirige il team interdiscipl inare Fu· 
turo Srl teso alla valorizzazione delle componenti socio-umanìsti· 

che del la ricerca spaziale. Lavora come esperto d 'architettura per 

l 'ESA ( Ente Spaziale Europeo).  
Scrittore e giornalista, i l  dr. Roberto P i notti si occupa d a  tempo da 
sociologo degl i  aspetti psico-sociali de l l 'attività spaziale ,  e in tale 
veste ha partecipato alle ultime edizioni dei vari congressi astro· 
nautici internazionali con varie memorie su i  problemi u mani del 
confinamento nello Spazio e del possibi le contatto con civiltà ex· 
traterrestri. I l  suo precedente l ibro Intelligenze extraterrestri, scrit· 

to con M. Blondet, è stato pubblicato negl i  Oscar Mondadori 

( 1 988) . 

In copertina: due Moduli di Olga Town. 
Grafica di Roberto Roser. 
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